
Due anni dopo, mentre in Campa-
nia è guerriglia sui rifiuti, a Palaz-
zo Chigi si ricomincia dagli annun-
ci. «Tempo dieci giorni e tornerà
tutto a posto», assicura il premier
che ancora una volta prova a gioca-
re la carta Bertolaso. A lui il compi-
to di sedare le rivolte. E prima an-
cora quello di far cessare i miasmi.
Che «giustamente» - è costretto ad
ammettere Berlusconi - «hanno
preoccupato la popolazione».

Hai voglia a sentir dire che il pro-
blema dei rifiuti è risolto quando
sotto casa hai quella puzza nausea-
bonda. «Quando la Protezione civi-

le era dentro la discarica, non c’era-
no odori», assicura Bertolaso, che
scatta a raccogliere dalle mani del
premier il nuovo incarico. Una ordi-
nanza urgente del prefetto di Napo-
li «solleverà la società Asia dalla ge-
stione» della discarica di Terzigno
che immediatamente - spiega il Cav.
- «verrà assunta dai professionisti
della Protezione civile che l’aveva-
no gestita nella prima fase quando
non si erano verificati miasmi».

Perché il sentore di quel malesse-
re arrivasse fino alle stanze del go-
verno però c’è voluta la rivolta. E a
quel punto il vertice a Palazzo Chigi
il premier l’ha dovuto convocare
d’urgenza. Il premier assicura che
non c’è stato nessun errore. Ma in-
tanto fa cadere la prima testa. Quel-
la dell’Asia, la società individuata
per tornare alla norma, dopo il pri-
mo intervento Bertolaso. Una rimo-
zione dall’incarico che sa di mea cul-
pa. Come i soldi tirati fuori solo ades-
so per le opere di compensazione.
Quattordici milioni, stanziati d’ur-

genza per Terzigno dal Consiglio
dei ministri di ieri. Serviranno a rea-
lizzare «impianti di depurazione, bo-
nifiche, impianti idrici e fognari,
nonché di riqualificazione urbana»,
spiega Berlusconi. Tutte cose di cui
fin qui a Terzigno non si era vista
traccia. Bloccate insieme ai soldi già
stanziati ma mai trasferiti al ministe-
ro dell’Ambiente, come aveva de-
nunciato alla vigilia del Cdm lo stes-
so ministro Prestigiacomo.

E così due anni dopo il «miraco-
lo», Berlusconi che aveva proclama-
to la fine dell’emergenza e il ritorno
della Campania alla «civiltà» sotto
l’egida del governo del Pdl, è costret-
to a leggere una relazione del mini-
stro Fazio che rassicura, si fa per di-

Dal letame i fior...
«Le cave saranno coperte
di terra e si potrà piantarvi
boschi o parchi. Così
avremo risanato l’ambiente»

A lungo termine
«La nostra soluzione
per il problema dei rifiuti
è valida è duratura. Non
precaria come dicono»
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L’ordine dei fattori...
«Il sistema di smaltimento
non è in crisi. Se manca
uno dei fattori di soluzione
si subisce una difficoltà»

Apieni polmoni...
«Il ministro Fazio ha svolto
una relazione garantendo
che non ci sono rischi per
la salute dei cittadini»

Incidenti? Poca roba
«Non è un fenomeno così
esteso: ha dimensione
locale e quindi non ci
sembra preoccupante»

Perché protestare?
«Per Terzigno previsti
impianti di depurazione,
bonifiche, impianti idrici
e riqualificazione urbana»

La polemica
«Se è capace di fare miracoli
lo proporremo come santo»

«SeBerlusconiriusciràin10gior-

ni a risolvere unproblemaultra-

ventennale vorrà dire che è capace di

fare miracoli. Lo proporremo come

santo». Gennaro Langella è sindaco di

Boscoreale e risponde con ironia alle

(ennesime) promesse del premier. Del

resto era stato lo stesso Berlusconi ad

assicurarealsindacodiTerzignochela

secondadiscaricanonsisarebbefatta.

Silvio Berlusconi con il sottosegretario Guido Bertolaso ieri a palazzo Chigi

Due anni dopo, Berlusconi che
aveva proclamato la fine del-
l’emergenza, è costretto ad af-
fidarsi di nuovo alla Protezio-
ne civile. Rimossa dalla gestio-
ne della discarica di Terzigno
la società Asia.

p Berlusconi minimizza l’emergenza. Ma riaffida a Bertolaso la gestione della discarica di Terzigno

p Il presidente Napolitano «Giusto e urgente che il governo si assuma le proprie responsabilità»

Ipse dixit

Penati (Pd): «Il premier
vive nel Truman Show»
Donadi (Idv): «Ecoballe»

La battaglia dei rifiuti
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Critica l’opposizione

PrimoPiano

«Indieci giorni sarà tutto ok»
E torna il commissariamento

Ancora promesse e prese in giro
per nascondere un fallimento

10
SABATO
23OTTOBRE
2010


